
I DETERMINANTI DELLA DIFESA INTERNA. 1 6 5

sboccanti dalle valli alpine e tendenti ad operare il loro colle­
gamento allo sbocco dai colli del Monferrato. Siccome le opera­
zioni manovrate del secondo periodo sono, dopo la difesa mobile 
del versante interno delle Alpi, il più efficace metodo di difesa ; 
così parm i degna di tu tta  la considerazione la possibilità di dare 
alla linea del San Bernardo una resistenza tale che ci perm etta 
di operare sicuramente, so ttra tti all’incubo di una minaccia di 
fianco.

Da tu tte  queste considerazioni parm i dovere concludere che 
il primo gruppo non minaccia seriamente la  nostra difesa nei 
prim i due periodi delle operazioni ; che un solo corpo d ’esercito 
basta  ad  efficacemente proteggere il nostro fianco destro, e che 
una necessità della nostra difesa continentale è lo sbarram ento 
assoluto della valle d’Aosta che possiamo ottenere.

Il secondo gruppo si compone della linea del Cenisio e di 
quella del Monginevra. La maggiore capacità offensiva di queste 
linee, il loro collegamento interno, il concorso della linea della 
Germagnasca ed eventualmente di quella del Pellice, la prossi­
m ità della frontiera agli sbocchi non possono lasciarci troppo 
confidare nella difesa del versante interno, e ci avvertono che 
la più efficace resistenza dovrà farsi allo sbocco, facendo urto 
con masse preponderanti protette ed appoggiate a buone posi­
zioni difensive.

Il fronte di spiegamento Cavour, Pinerolo, Avigliana m isura 
circa 30 chilometri, e quando pure fosse ris tre tto  al solo fronte 
Pinerolo-Avigliana, ciò che non credo essendo Cavour un punto 
tattico im portante per la sua capacità logistica, si avrebbero 
sempre 18 chilometri più che sufficienti allo spiegamento tattico 
delle colonne, anche quando queste raggiungessero la forza com­
plessiva di 150,000 uomini.

Quantunque i giudizi intorno alla capacità logistica delle linee 
d’invasione siano molto diversi, pure io credo che sarebbe im­
prudente stim are a meno di quattro  corpi d’ esercito la poten­
zialità di questo gruppo, conoscendo gli immensi espedienti di 
cui dispone la Francia e le condizioni ta ttiche delle linee.

Abbiamo dunque una differenza assoluta fra i caratteri del 
primo e secondo gruppo di linee.

La linea del San Bernardo può e deve essere sbarrata  com­


